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Re-Urban | De-frag
Progetti per trasformare la circonvallazione
di Palermo
Zeila Tesoriere – Università degli Studi di Palermo

Nell’ambito dei nostri più ampi interessi di ricerca per le "gure inter-
pretative e operative con cui il progetto di architettura può trasformare 
la città contemporanea relazionandosi all’infrastruttura, un approfondi-
mento indaga i luoghi che la città di Palermo ha costruito intorno alla sua 
circonvallazione.

L’Europa occidentale eredita dal passato città per le quali le circon-
vallazioni rappresentavano un attributo caratteristico delle forme urbane 
metropolitane del Novecento. La loro morfologia deriva da un’idea di 
infrastruttura intesa come strumento di espansione territoriale, che du-
rerà invariata “per sempre”, e vi materializza un’idea di progresso inteso 
come accelerazione, incremento dei fattori economici e delle dimensioni 
dei fatti urbani.

Nell’epoca della transizione energetica verso il post-petrolio, sullo 
sfondo dei nuovi imperativi della sostenibilità, della decrescita e delle 
sue implicazioni nel passaggio dall’incremento quantitativo a quello qua-
litativo della produzione, il progresso non consiste più in un automatico 
miglioramento e accrescimento dell’esistente, quanto piuttosto nell’ac-
cordo con le nuove dimensioni del recupero, della rigenerazione, della 
contrazione.1

È in questo contesto che si moltiplicano processi di rigenerazione urbana 
che vedono queste infrastrutture come nuova straordinaria risorsa. Con stra-
tegie molteplici, le autostrade urbane, le tangenziali, le circonvallazioni ani-
mano ormai da anni processi di trasformazione che mirano de"nitivamente a 
convertirle da contro modelli in modelli. Su questo sfondo si articolano, alla 
scala del pianeta, almeno due declinazioni principali. Nelle metropoli grandi 

1 Al proposito ci si può riferire a: Meadows D., Meadows D., Randers J., Limits to Growth: 
The 30-Year Update, Chelsea Green Publishing, White River Junction, VE 2004. La versione origi-
nale dell’opera, del 1972, è in libero accesso sul sito della Donella Meadows Foundation all’indiriz-
zo http://www.donellameadows.org/wp-content/user"les/Limits-to-Growth-digital-scan-version.
pdf
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o grandissime, l’infrastruttura subisce metamorfosi sino a scomparire. Nel-
le metropoli e città europee, meno estese, la metamorfosi dell’infrastruttura 
avviene in maniera puntuale, su stralci che appartengono a sistemi urbani 
ancorati alla città retrostante.2

Palermo condivide con altre città europee medio-grandi questi caratte-
ri, cui dà una declinazione speci�ca e locale. Una prima ipotesi di lettura è 
che intorno alla circonvallazione sia cresciuta una città lineare, un arcipelago 
urbano fatto di isole intercluse, mal collegate ai loro retri urbani, che hanno 
apertura e connessione solo verso la grande arteria di traf�co. Né policentri-
ca, né compatta, questa città è esclusa dal novero più ampio delle relazioni 
con il resto di Palermo, e si regge su relazioni limitate, tutte legate alla cir-
convallazione. Le modalità di sviluppo e i caratteri dell’edilizia lungo i suoi 
bordi ne hanno fatto un luogo urbano che vive in paradossale autonomia 
dai fatti geogra�ci e fondativi che, al pari di altre parti della città potrebbero 
caratterizzarla (ciò che resta della Conca d’oro, il tessuto dei campi coltivati 
con le loro costruzioni).

2 Tesoriere Z., Superstrade urbane. Dall’alta velocità alle trasformazioni contemporanee, in 
“Trasporti & Cultura” n. 36, maggio 2013, pp. 21-28. http://issuu.com/trasportiecultura/docs/
t_c.36_�le_per_web_e588ed21271bd0?e=5341640/5206826.

58. Circonvallazione di Palermo. Mappatura dei cicli di utilizzo delle costruzioni ai bordi. Legenda: 
marrone-rosso=cicli lunghi; blu-azzurro=cicli brevi. Lab. di laurea IN-FRA 2014, prof. Arch. Z. 
Tesoriere, 2014. Elaborazione di S. Marchello.
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L’infrastruttura articola i suoi 11 chilometri di tracciato interurbano quasi 
esclusivamente a raso, disponendo in trincea o in sopraelevata solo minime 
parti in corrispondenza di alcuni dei suoi sette svincoli. Questa con!gurazio-
ne, ricca di potenzialità per la morfogenesi di fatti urbani resilienti, transcala-
ri e multimodali, associa tuttavia alla predominanza di edi!ci residenziali lun-
go il tracciato, con maggioranza di grandi edi!ci in linea ad affaccio diretto 
sulla circonvallazione, l’assenza totale non solo di marciapiedi o di piazze, ma 
di qualsiasi spazio pubblico capace di mediazione fra il viale e le abitazioni, o 
di supporto alle pratiche più elementari di una collettività urbana.

La ricerca ha, quindi, iniziato a descrivere i processi ciclici in cui si rico-
noscono le materie urbane presenti e che diversi!cano le componenti per 
durata e morfologia. Questi processi producono scarti o effetti che hanno 
dimensione formale e incidenza locale. Si tratta di variazioni periodiche che 
decostruiscono e riformulano il senso degli spazi, la cui descrizione traduce 
in !gure l’apporto di fattori materiali e immateriali, generalmente restituiti 
attraverso schemi analitici che non ne evidenziano la natura !gurale e le va-
lenze spaziali.

Lungo il nastro, oltre all’assenza assoluta di spazi pubblici, ricorrono 
alcune !gure, ciascuna dotata di cronologia e durate d’uso diversi. Le più 

59. Circonvallazione di Palermo. Cinque modalità di impianto dei centri commerciali (1980-2010). 
Lab. di laurea IN-FRA, prof. Arch. Z. Tesoriere, 2014. Elaborazione di F. Alamia, L. Messana.
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antiche fra queste, molto antecedenti, offrono in genere il loro retro all’in-
frastruttura, la cui costruzione, molti anni dopo, ha invertito i valori di posi-
zione urbana dell’area. Contemporanei alla costruzione della strada, i primi 
insediamenti residenziali mostrano già negli anni cinquanta la compresenza 
irrisolta di spazio domestico e infrastruttura della mobilità. Successivamente, 
si intensi�ca la costruzione delle residenze, si localizzano servizi e istituzioni 
(che adattano spesso a tali usi preesistenti edi�ci residenziali) e, concentrati a 
partire dagli anni ottanta, si moltiplicano i centri commerciali, cui corrispon-
de il ciclo d’uso più rapido e che sono i primi a sperimentare l’obsolescenza, 
offrendo la maggiore disponibilità in atto alla riconversione dei manufatti 
esistenti.

Le questioni poste mostrano che non si tratta più di chiedersi come ricu-
cire parti interrotte di tessuto lungo le due rive opposte dell’infrastruttura, 
ma piuttosto di affrontare la questione della rigenerazione delle forme di 
questa città lineare attraverso l’implementazione dei loro caratteri in punti 
precisi, modi�cando la natura di sistemi che sono spesso la sommatoria di 
diversi approcci esclusivi e mutuamente indifferenti (solo tecnico-ingegneri-
stico, solo edilizio-speculativo).

In questo quadro, l’architettura viene chiamata a de�nire ibridi che con-
centrano attività, permettono relazioni e con�gurano modi d’uso prima in-
compatibili. Il progetto dello spazio pubblico e la riformulazione del suolo 
appaiono come elementi federatori degli interventi, articolando una pluralità 
di scale e temporalità.



Una riflessione aggiornata sul tema delle infrastrutture  

e del loro rapporto con il paesaggio attraverso studi, progetti  

e ricerche provenienti dalle università italiane. Un patrimonio  

di idee, analisi e progetti di grande rilevanza che disegna  

un quadro di conoscenze e di proposte.

L’opera è composta da un libro contenente i saggi introduttivi 

sulle problematiche all’attenzione della ricerca e da un pdf 

interattivo scaricabile online, con contenuti multimediali, 

articolato in quattro capitoli sui seguenti temi: Infrastrutture 

urbane,  Infrastrutture e Paesaggio,  Riuso e recupero  

di tracciati e manufatti ed Il futuro delle infrastrutture.

L’opera presenta una geografia aggiornata dell’attività 

di ricerca universitaria nel campo dell’architettura delle 

infrastrutture al fine di favorire il confronto, promuovere un 

approccio pluridisciplinare e presentare all’esterno del mondo 

universitario un patrimonio di progetti, studi, metodologie 

spendibile nel processo di revisione delle politiche 

infrastrutturali.

Cassandra Cozza, architetto, è professore a contratto presso la Scuola di Architettura e Società 

del Politecnico di Milano dal 2009. Dottore di ricerca in Progettazione Architettonica e Urbana,  

è stata assegnista di ricerca presso il Dipartimento di Architettura e Studi Urbani, dove svolge attività 

di ricerca ed è tutor del DrPAU. La sua ricerca riguarda le trasformazioni di contesti significativi 

soggette a fenomeni di sottoutilizzo o abbandono.

Ilaria Valente, architetto, Preside della Scuola di Architettura e Società del Politecnico  

di Milano, è professore ordinario di Composizione Architettonica e Urbana presso il Dipartimento  

di Architettura e Studi Urbani, dove svolge attività didattica e di ricerca dal 1984. La sua ricerca 

teorica e progettuale verte sulla forma e sulla figura  dello spazio aperto e dello spazio pubblico 

nella progettazione architettonica e urbana, con approfondimenti sul tema dell’architettura  

delle infrastrutture.


